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speciale 

Da qui all'88 la Toscana 
avrebbe bisogno di 200.000 
alloggi. Se ne costruiscono 
25.000 ogni anno. Buona 
parte sono seconde case, a-
bitazioni per le vacanze. 
Non pochi inoltre sono gli 
appartamenti che restano 
vuoti in attesa di essere 
venduti. L'edilizia popola
re pubblica contribuisce 
con il solo 10 per cento, 
2.500 all'anno. 

Una percentuale molto 
bassa (del resto comune al
le altre regioni Italiane) 
specie quando si confronta 
con quanto avviene in altri 
paese europei dove l'edili
zia pubblica copre fino al 
60 per cento di tutta l'atti
vità destinata all'abitazio
ne. 

Ma la quota italiana, già 
miseramente ridotta, ri
schia di, stringersi ancora 
di più. È addirittura fon
dato il timore che si giun
ga presto ad un blocco del 
piano decennale dell'edili
zia e alla chiusura del can
tieri delle case popolari. 

Dalla Toscana nelle ulti
me settimane il campanel
lo d'allarme ha suonato ri
petutamente. È l'assessore 
regionale all'assetto del 
territorio, Giuliano Bene-
forti, che disegna ì contor
ni di un quadro molto 
preoccupante. 

«Il governo non dice una 
parola sul finanziamento 
del quinto biennio. Dove
vamo ricevere entro il 31 
dicembre scorso l'autoriz
zazione ad appaltare l la
vori dei quarto biennio, ma 
fino ad ora non si è visto 
niente nonostante che gli 
IACP abbiano tutti i pro
getti pronti. Infine non ci 
viene riconosciuto il so
vraccosto dei prezzi dei 
bienni precedenti». 

In altre parole l'edilizia 
pubblica è con l'acqua alla 
gola in tutta la regione. 

«Se non arrivano i finan
ziamenti dello Stato — di
ce ancora Beneforli — sa
remo costretti a tagliare 
quelli del quarto biennio 

«Se non arrivano 
i soldi dello 

Stato, costruire 
sarà sempre 
più difficile» 

per destinarli ai completa
menti del primo e del se
condo. Eppure i soldi che ci 
dovrebbero essere dati so
no quelli delle trattenute 
Gescal pagate dai lavora
tori». 

La situazione non è af
fatto rassicurante. Di fron
te ad un mercato dell'affit
to Inesistente, ai prezzi del

le case in vendita inacces
sibili per larghe fasce di fa
miglie e di fronte anche al
le crescenti difficoltà (lie
vitazione dei costi) per la 
realizzazione delle abita
zioni In cooperativa resta 
molto alta e anzi si allarga 
la domanda di edilizia po
polare pubblica. 

Da qui, sottolinea Bene-

forti, la richiesta pressante 
che la Regione Toscana ri
volge al governo e cioè 
quella di rifinanziare in 
tempi stretti il plano de
cennale. 

Questo piano fantomati
co che in realtà non esiste 
ancora. Fino ad ora si è 
concretizzato in una som
ma disorganica di inter
venti biennali. 

In Toscana dal '78 all'85 
sono stati programmati 
20.700 alloggi pubblici 
(2.500 all'anno). Nel primo 
quadriennio ne sono stati 
realizzati 12.000 (3000 per 
4), nel secondo solo 8.700. 

«Con 11 passare del tem
po — commenta l'assesso
re — il plano ha diminuito 
la sua incisività. Si co
struiscono sempre meno 
casei. 

La Regione Toscana per 
dare una risposta d'emer
genza al problema delle a-
bitazlonl si è fatta carico 
nell'83 di uno sforzo finan
ziario eccezionale. 

Pur non rientrando nelle 
sue competenze ha deciso 
di destinare 9 miliardi alla 
costruzione di 600 alloggi 
da assegnare in affitto ad 
equo canone. A questa 
scelta politica se ne ag
giunge una seconda: gli 
stanziamenti ai comuni 
per l'acquisizione delle a-
ree. 

I dati statistici disegna
no per la Toscana una si
tuazione abitativa dram
matica. Gli sfratti esecuti
vi sfiorano quota cinque
mila. Le coartazioni, se
condo il censimento 
dell'81, erano 95.000; dieci 
anni prima invece 70.000. 

Le difficoltà nella ricer
ca della casa favoriscono 
l'accentuato addensamen
to delle famiglie. La for
mazione del nuovi nuclei 
familiari è in netto declino; 
ogni anno se ne costitui
scono 17.000 in meno. 

Sempre nell'81 gli allog
gi occupati ammontavano 
a un milione e 130.000; un 
quarto (280.000) sono stati 
costruiti prima del 1919. 

Gli alloggi vuoti censiti 
ammontavano a 250.000; 
rispetto al 1971 circa cen
tomila in più. Ne consegue 
che buona parte dei 25.000 
alloggi nuovi che si co
struiscono ogni anno van
no ad incrementare il pa
trimonio delle case vuote. 

Un'estate al camping La Fìnoria 
per scegliere le proprie vacanze 

Situato nel Comune di Gavorrano è in una posizione strategica vantaggiosissima che consente in poco tempo 
di poter raggiungere il mare, la montagna o le bellezze artistiche e storiche di Firenze, Siena e Volterra 

GAVORRANO — Con la 
imminente stagione turi
stica, per gli amanti della 
vacanza degna di questo 
nome, un modo suggesti-
\ o di trascorrere le ferie 
all'insegna del relax e del 
riposo viene proposto dal 
Comune di Gavorrano 
con il suo campeggio «La 
Finona». 

La struttura ricettiva 
— 200 posti — sorge su 
una incantevole collina a 
400 metri sopra il livello 
del mare, nel «cuore» del
la Maremma, ai margini 
della Medioevale Gavor
rano, adagiato sopra una 
panoramica terrazza con 
l'occhio nvolto sul «Golfo 
di Follonica», la seducen
te Isola d'Elba e i monti 
della Corsica disegnati 
sullo sfondo. 

A 15 chilometri dal ma
re, il camping comunale 
«La Fmoria» è un posto 1-
deale per chi cerca una 
vacanza tranquilla e ri
posante all'ombra dei se
colari castagni che si in
nalzano imponenti sulla 
lussureggiante macchia 
mediterranea che carat
terizzano questo angolo 
di terra contrassegnato 
dalla piacevolezza di un 

clima collinare tempera
to e distensivo. 

E chi soggiorna alla Fi-
noria, con 10 minuti d' 
auto ha solo l'imbarazzo 
della scelta. 

La soffice spiaggia di 
Follonica, Cala Violina o 
Cala Martina, il litorale 
della sofisticata e allet
tante Punt'Ala o della fi-
legante Castiglione della 
Pescaia. 

Gavorrano, antico bor
go medioevale, è nel con

tempo punto di partenza 
per interessanti escursio
ni: il mistero degli etru
schi è a due passi. 

La presenza e la «sto
ria» dei nostri antenati è 
testimoniata dalle necro
poli di Populonia, Vetulo-
nia e Rosene a 7 chilome
tri da Grosseto. 

E poi il fascino di Vol
terra, S. Gimignano, 
Massa Marittima: la bel
lezza unica nel suo gene
re del Monte Armata; il 

prestigio e l'incanto di 
Siena e Firenze sono in 
poco tempo godibili. Di 
facile raggiungimento le 
isole dell'arcipelago to
scano e le coste Corsiche. 

C'è poi tra le varie at
trattile la cucina genui
na e caratteristica; ì vini 
pregiati della Toscana e 
della Maremma (Chianti, 
Brunello di Montalcino, 
Nobile di Montepulciano 
e Morellino di Scansano) 
che danno il piacere ed il 

gusto anche a chi non è 
esperto in culinaria e e-
nologia. 

L'ameno paesaggio, ì 
borghi puliti, il cielo sem
pre azzurro l'aria pura ed 
asciutta, il verde dei par
chi, lo sport, l'arte e la 
storia; la vivacità del-
l'«Estate Culturale» pro
mossa dal Comune (rap
presentazioni teatrali, 
concerti, cinema) che si 
rappresenta nella cornice 
suggestiva della Piazza 
medioevale calano la va
canza alla «Finoria» in 
una vera dimensione li
marla. 

Oltre al prezzi econo
micamente vantaggiose, 
con tariffe al di sotto di 
quelle fissate dal comita
to prezzi provinciale, a 
disposizione dei campeg
giatori la piscina coperta 
di Bagno di Gavorrano, 
campi da tennis, piste di 
pattinaggio, parchi gio
chi per bambini e altri 
impianti sportivi di cui è 
ricco il Comune minera
rio. 

Non secondario l'aspet
to concernente il fatto 
che il campeggio «La Fi-
noria» a Follonica dispo
ne di una «Spiaggia riser
vata». 

Un'azienda trasformatasi in ventanni da artigianale a industriale 

L'impresa Fedeli lavora 
tra pubblico e privato 

Ai primi sintomi di crisi pur di mantenere l'occupazione partecipò alle gare di appalto 
dei Comuni - Costruisce appartamenti, depuratori, impianti fognanti e acquedotti 

GROSSETO — Con una tavola, una «paiola» e un carretto, 
nel 1962, esattamente 11 17 gennaio. Mano Fedeli, titolare 
della omonima impresa edile grossetana, iniziò la sua attivi
tà nel comparto delle costruzioni. Oggi, marzo 1984, l'Impre
sa Fedeli è in grado di costruire «grattacieli», depuratori, 
impianti fognanti e acquedotti. In questo breve excursus di 
un ventennio sta la storia e la presenza dell'impresa nel pa
norama edilizio della città di Grosseto, perché è soprattutto 
nel capoluogo della Maremma che si trovano le opere «Diade 
by Fedeli». Un'azienda che da artigianale è passata a realtà 
Industriale come attestano le capacità professionali e im
prenditoriali. Concentrando Inizialmente l'attività In lavori 
di restauro urbanistico, fino al 1978, l'impresa Fedeli ha ope
rato nell'edilizia pubblica e in quella privata. Poi ai primi 
sintomi di crisi e di stagnazione che presupponevano portare 
tagli al livelli occupazionali — stabilizzati sulle 30 unità — 
l'impresa Fedeli ha optato per il settore pubblico scegliendo 
di concorrere e partecipare al bandi di concorsi e alle aste 
indette dal comune, dall'amministrazione provinciale e dall' 
IACP. Una scelta, sottolìnea Mano Fedeli, meno remunerati
va sotto il profilo economico ma sicura e garantita sotto 
l'aspetto produttivo e occupazionale. Infatti, con 7 muratori, 
4 carpentieri, due ferraioli, 5-6 manovali, autisti, e alcuni 
progettisti, negli ultimi 4 anni varie sono state le realizzazio
ni. 116 appartamenti ed edilizia economica e popolare nella 
zona «167» dell'Alberino; la costruzione dell'impianto di de
purazione della città, in località S. Giovanni, sulla statale 

delle Collacchie; definizione e approntamento edilizio di due 
settori del cimitero di Sterpeto. 

Ultima commessa, in ordine di tempo, l'aggiudicazione dei 
lavori per il rialzamento del padiglione centrale della «Casa 
degli anziani» di via Ferrucci. Un intervento ed un'opera 
decisa dall'amministrazione comunale per adeguare l'immo
bile ad una esistenza più dignitosa dei «nonni» che vi soggior
nano permanentemente. L'intervento di restauro della «Casa 
anziani», deve essere sottolineato, rientra nel contesto degli 
interventi intrapresi dall'amministrazione comunale nella 
politica di solidarietà sociale verso la «terza età». 

Tornando, all'impresa Fedeli — Iscritta all'albo nazionale 
dei costruttori — c'è da dire che per una «oculata» scelta 
aziendale, sul mercato dei prezzi, riesce a offrire condizioni 
economicamente vantaggiose: 400 mila lire al mq compresa 
la prestazione progettuale. Ma per la prospettiva a medio e 
lungo termine, anche per un'impresa edile, vitale e credibile, 
qual è la ditta Fedeli, ombre preoccupanti si stagliano all'o
rizzonte. La causa, sottolinea il nostro interlocutore, è facil
mente individuabile nella gravissima crisi economica e fi
nanziaria del Paese che vede il settore dell'edilizia privata, 
pubblica e convenzionata, pagare in prima persona. Per que
sto è necessario che il Parlamento e il Governo facciano della 
questione edilizia, una delle «priorità» politiche. Il dramma 
della casa, la fame di alloggi, la mancanza di finanziamenti 
finalizzati al settore, sono uno degli effetti più perversi dei 
mali generali che affliggono il Paese. 

La coop «Martiri (Fistia» 
assume giovani disoccupati 
Prendono il posto dei muratori che vanno in pensione - Opera nei settori del recupero 
abitativo e nella costruzione ex-novo - Ha commesse certe per tutto il 1984 

GROSSETO — 50 dipendenti e 2 miliardi di lavori svolti nel 1982, 
con commesse sicure fino a tutto il 1934. 

Queste le «credenziali» della Cooperativa Edilizia «Martiri di 
stia», sotta nel 1945, con la denominazione assunta per rendere 
perenne omaggio agli 11 giovani di Istia d'Ombrone, trucidati il 22 
marzo del 1944, dai nazifascisti in località Maiano Lavacchio nel 
Comune di Magliano in Toscana. 

La «Martiri distia., come tiene a sottolineare il suo presidente, 
Siila Pighetti, è un sicuro punto di riferimento nel contesto dell'e
dilizia eooperama in Maremma. La sua attività prevalente e pre
minente si svolge nel comparto delle costruzioni e nel recupero e 
restauro urbanistico. Associata ai consorzi toscani edilizi, attra
verso il consorzio t-"-5Còr.o delle costruzioni, la «Martiri d'Istia» 
attualmente sta costruendo 24 appartamenti ad edilizia economi
ca popolare.'ad Orbetello; mentre 54 verranno realizzati, con le più 
avanzate tecniche urbanistìco-abitative a Grosseto insieme alla 
Conscoop e alla Edtlcoop di Forlì. 

Un'altra opera edilizia impegnativa per questa impresa edile 
concerne la complessiva ristrutturazione dell'Ospedale «Pizzetti», 
il secondo nosocomio di Grosseto che l'USL, in accordo con la 
Regione, ha destinato a struttura sanitaria poliambulatoriale in 
varie discipline, pneumologia, day-Hospital etc 

Nella sua attività economico-produttiva, in espansione, rispetto 
alla crisi e alla stagnazione occupazionale che si registra nel com
parto delle costruzioni e affini della Provincia di Grosseto, un'at
tenzione particolare viene &lla occupazione giovanile. 

La «Martiri distia», infatti, nel ricambio degli occupati che 
hanno raggiunto l'età pensionabile, ricorre a giovani inoccupati, 
facendosi carico, attraverso il loro inserimento nella attività prati
ca e quotidiana della loro qualificazione professionale. Ed il mura
tore, il manovale o il carpentiere che esce dalla scuola della «Marti
ri distia» ha una professionalità e capacità tecnica invidiabile. 

In sintesi, per concludere, ricorrendo ad uno slogan accattivan
te: «Chi costruisce con la "Martiri d'Istia", è sinonimo di garanzia, 
sicurezza, stabilità». 
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